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Musa Cedar Celebi 

II confronto è uno dei più atte
si, anche perché il capitolo tur
co della vicenda sembra per ora 
quello destinato a portare frut
ti concreti al processo; ieri si è 
risolto in poche battute. Celebi, 
bisogna dire, ne è uscito un po' 
male. Sì trattava di chiarire i 
termini dell'incontro che sa-
relilw avvenuto a Milano tra 
Agca e Celebi nel dicembre 
dell'80. Il primo afferma che fu 
fissato per parlare di attentato 
al papa, il secondo, ovviamen
te, nega. Forse involontaria
mente Celebi ha finito per am
mettere che a Milano fu accom
pagnato da un certo Eyupp Er-
dem, il .lupo grigio» che presen
tò Agca a Omer Bagci perchè 
gli custodisse la famosa pistola, 
e che fuggì dopo l'attentato. 
Oggi il confronto dovrebbe ri
prendere. 

Bruno Miserendino 

Mentre al processo torna Agca 
«Potrei dire ancora tanto...» 

Celenk libero 
a giorni con 
una cauzione 
di 12 milioni? 

II trafficante 
godrebbe già 
di un regime 

di semilibertà 
Show del 

killer sulla 
Orlandi e sulla 

«ostpolitik 
vaticana» 

Confronto 
con Celebi 

:ROMA — Bekir Celenk, l'im-
rputato chiave dell'attentato al 
papa .rilasciato» dai bulgari, 
potrehtie quanto prima tornare 
un libero cittadino anche in 
Turchia, previo pagamento di 
una cauzione irrisoria: 12 milio
ni di lire. A soli quattro giorni 
dal colpo di scena, sembra que
sta la conclusione più probabile 
della vicenda, del trafficante 
turco. Di estradizione in Italia 
nemmeno a parlarne. 

Le indiscrezioni su questo 
capitolo scottante si accavalla
no ma sembrano convergere su 
un punto: Celenk, ormai da di
verse ore. è interrogato da ma
gistrati e servizi segreti turchi 
sull'attentato al papa, sul traf
fico d'armi e droga e su una sto
ria di passaporti falsi (uno sa
rebbe stato trovato in possesso 
dei trafficante al suo sbarco in 
Turchia), ma nel complesso la 
posizione giudiziaria di Celenk 
sarebbe tutt'altro che preoccu
pante. A quanto pare, anzi, il 
trafficante godrebbe già di un 
regime di semilihertà. 

Questo capitolo, che potrà 
avere più di una ripercussione 
al processo per l'attentato al 
papa, ha fatto da sfondo anche 
nell'udienza di ieri, che ha visto 
il ritorno sulla scena di Ali 
Agca. Anzi l'attentatore del pa
pa ha preso lo spunto dal .caso 
Celenk» per lanciarsi in un'in
vettiva più lunga e aggressiva 
del solito. L'esordio ha ricalca
to ra «protesta» per la .mancata 
estradizione di Celenk» espres
sa per lettera due giorni fa. «So
no venuto per esprimere mia 
protesta e condanna — ha det
to Agca con la voce impostata 
dei momenti clou — contro go
verno bulgaro per la mancata 
estradizione di Celenk che po
trebbe diventare un nuovo 
Tommaso Buscelta denuncian
do il terzo livello del terrorismo 
e il traffico internazionale di 
droga che coinvolgono Urss. Si
ria e Bulgaria. Io vi dico che 
questa è la verità». Agca è evi
dentemente un grande lettore 
di giornali. Ha proseguito cosi: 
•Il Cremlino minaccia il Vatica
no opprimendo tutte le attività 
ecclesiastiche nei paesi del Pat
to di Varsavia*. Secondo Agca. 
Celenk sarebbe stato liberato 
dai bulgari in un momento par
ticolare. quello in cui «quell'in-
stancabiie conduttore dell'O
stpolitik vaticana. Agostino 
Casaruli si trova in Cecoslovac
chia per tentare di riavvicinare 
i popoli dell'Est a quelli occi
dentali». Chiusura dell'improv
visato comizio con un ultimo 
«messaggio»: Agca dichiara che 
smaschererà questa strategia 
mettendo con le spalle al muro 
i suoi avversari e confermando 
tutte le sue accuse. 

Ma il proposito di Agca si è 
rivelato nel giro di qualche mi
nuto poco praticabile. Il presi
dente si è impuntato e ha chie
sto bruscamente ad Agca da 
dove avesse attinto l'informa
zione. scritta nella sua lettera 
da Rebibbia due giorni fa. se
condo cui ti suo complice Orai 
Celik si trova in Nicaragua in
sieme a terroristi di tutto il 
mondo. Il tira e molla è durato 
parecchi minuti. Agca non ha 
dato una risposta precisa su 
questo punto e nemmeno su 
quello, assai dolente, della po

vera Emanuela Orlandi che 
l'attentatore del papa continua 
ad indicare come vittima di un 
sequestro di .lupi grigi» e bul
gari. Su Celik in Nicaragua 
Agca ha parzialmente ammesso 
di averlo «dedotto», ancora una 
volta, dai giornali, sulla povera 
ragazza ha sibillinamente par
lato di qualche informazione 
oltre alle sue deduzioni ma alla 
fine ha detto di non voler ag
giungere altro. Il presidente si è 
arrabbiato: «Mi auguro che lei 
non stia usando la vita di una 
povera ragazza come strumen
to per condizionare il proprio 
interrogatorio davanti a noi». 
Agca ha respinto quasi sdegna
to i sospetti del presidente e ha 
ribadito di essere pronto a dire 
•molte altre cose, dopo un in
tervento del Vaticano e dell'O
rni sul caso della Orlandi. 

L'udienza sembrava spe
gnersi sulle sortite di Agca 
3u*ndo, dopo alcune domande 

el Pm, e stato chiamato sulla 
pedana, per un confronto con 
l'attentatore del papa, il presi-
dente della federazione turca di 
Germania Musa Serdar Celebi. 

Diego Marmo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo Tortora e 
Califano ieri è stata la volta 
degli altri Insospettabili del
la camorra: gli avvocati En
rico Madonna e Francesco' 
Gangcmi, l'ex sindaco di 
Quindici Raffaele Graziano. 
Giunto al quinto giorno della 
sua maxi-requisitoria il Pm 
Diego Marmo ha continuato 
ad accusare implacabile 
metten^D in luce le varie fac
ce deu organizzazione cuto-
llana. Come Tortora e Cali
fano erano «terminali» puliti 
di un colossale traffico di 
droga, così I due avvocati 
rappresentavano il volto le
gale della Nco. 

Ecco dunque Enrico Ma
donna, latitante, laureatosi 
in legge all'interno del carce
re dove era detenuto per ra
pina. È una creatura di Cuto-
lo che lo ha fatto studiare per 
servirsene come «consiglie
ri.. Sono quattro 1 pentiti che 
lo accusano tra cui Pandico 
il quale lo definisce camorri
sta ad honorem. Madonna 
ha avuto un ruolo attivo nel 
corso del rapimento Cirillo: 
intascò infatti una rata del 
riscatto. «A differenza di tan-, 
ti altri avvocati che si prodi
gano per far liberare gli 
ostaggi, lui stava dall'altra 
parte» ha commentato sprez
zante il pubblico ministero. 

Ne migliore è la figura 
dell'avvocato calabre5e 
Francesco Gangemi, autore 
di una «Ispirata» prefazione 
ad un libercolo di poesie 
scritte da Raffaele Cutolo. 
Da Reggio Calabria, dove ri-

Quasi ultimata la requisitoria al maxi-processo 

E dopo Enzo Tortora 
altri insospettabili 
Sindaci, avvocati... 

Ieri il Pm ha esaminato la posizione di altri 65 imputati (per nove 
. . . •> a * . «a * a . . a _ • • * , chiesta l'assoluzione) - Un altro «pentito» accusa il presentatore Enzo Tortora 

sledeva, manteneva stretti 
rapporti con la 'ndrangheta 
per conto del capo della Nco. 
I pentiti lo descrivono come 
un uomo che venerava Cuto
lo e per amor suo ospitò nel 
proprio studio numerosi la
titanti. «Povera signora Gan
gemi, a quanta brutta gente 
ha dovuto assicurare vitto e 
alloggio, ha ironizzato Mar
mo. 

Più pericoloso di tutti, pe
rò, è stato Raffaele Grazia
no, l'ex sindaco la cui fami
glia per anni ha terrorizzato 
la popolazione dì Quindici, 
un paesino tra Nola e Avelli
no. Il camorrista è stato ar
restato recentemente, dopo 
una lunga latitanza, a Gine
vra, e prontamente estrada

to In Italia. «Invece di preoc
cuparsi di rifare le fogne del 
paese e di tener pulite le stra
de ti sindaco si occupava di 
ben altri affarucci» ha affer
malo Marmo descrivendolo 
come un • intrallazzatore, 
mandante di omicidi, che si 
copriva dietro la maschera 
del perbenismo. Da condan
nare pure 11 fratello Arturo, 
già detenuto. 

Complessivamente il Pm 
ha esaminato nell'udienza di 
Ieri la posizione di 65 impu
tati chiedendo per nove di 
essi l'assoluzione per Insuffi
cienza di prove: tra questi la 
brigatista rossa Fiorella Pi-
gozzo (che proprio ieri ha de
nunciato ai giudici del Tri
bunale di essere stata pic

chiata dalle guardie nel car
cere di Nisida). 

In apertura del lavori il 
Pm Marmo ha consegnato al 
presidente Sansone una let
tera inviatagli dal «pentito» 
Roberto Sgarzella; è un'en
nesima accusa contro Torto
ra. Il testo non è stato letto in 
aula in quanto mancavano 1 
legali dell'eurodeputato, tut
tavia è stato acquisito agli 
atti. Un'annotazione a que
sto punto è d'obbligo: quan
do In questo processo non si 
parla di Tortora l'Interesse 
cala di colpo. Sebbene 1 giu
dici si sforzino di dimostrare 
il contrario, Tortora non è 
un imputato come tutti gli 
altri. Lo dimostra il fatto che 
lo stesso Marmo ha speso più 

Una lettera di Enzo Tortora: 
«Le istanze dei miei legali» 

L'curoparlamentarc Hnzo Tortora, imputato 
al processo di Napoli sulla camorra, ci ha in
viato la seguente lettera con richiesta di pub
blicazione: 

' Nell'articolo di cronaca alla udienza del 28 
giugno, si accenna appena al rigetto da parte 
della Corte di tutte le istanze presentate dal 
miei difensori senza riferirne, neppure som
mariamente, il contenuto, così impedendo al 
lettori una valutazione adeguata della mia 
posizione processuale. 

È mio interesse far notare che le principali 

di tali istanze miravano ad ottenere: 
1) l'effettuazione di una perizia grafica, al

lo scopo di accertare l'autenticità, o meno, di 
una lettera indirizzata a Melluso, la quale 
dimostrerebbe la inattendibilità delle accuse 
rivoltemi da quest'ultimo; - " - • 

2) l'approfondimento della «pista alterna
tiva» ruotante intorno alla figura di Rolando 
Tortora, 11 silenzio nel riguardi del quale da 
parte dei «pentiti» (in particolare Pandico) 
costituisce un elemento inquietante e degno 
di riflessione. 

Enzo Tortora 

di tre ore per scardinare la 
difesa e dimostrarne la col
pevolezza, mentre per la 
maggior parte degli accusati 
bastano poche battute liqui
datole. L'ex presentatore Tv 
tornerà al centro dell'atten
zione quando sabato, o al 
massimo lunedì, il Pm quan
tificherà le richieste di con
danna. E nuovamente si ri
proporrà l'Interrogativo che 
da mesi angoscia tanta parte 
dell'opinione pubblica: è un 
processo-mostro questo che 
si sta celebrando a Poggio-
reale o 11 mostro è lui, Enzo 
Tortora, il volto familiare di 
tante serate televisive? Il 
dott. Marmo, naturalmente 
si fa alfiere della seconda 
ipotesi. «Mi sono convinto 
della colpevolezza di Enzo 
Tortora sia in base allo stu
dio approfondito degli atti 
processuali che alla luce del
la sua condotta in aula». 
Toccherà ora alla difesa con
futare punto per punto le ac
cuse, ricostruendo una im
magine duramente compro
messa. - • - -

Infine una nota rosa. Per 
la prima volta ieri in aula era 
presente Raffaella Pecoraro, 
la fidanzata di Gianni Mellu-
*so. Nel prossimi giorni si 
sposeranno in Questura a 
Napoli. * > ^ 
• L'udienza continua anche 

oggi; il Pm — dopo aver fino
ra esaminato le posizioni di 
174 imputati — terminerà fi
nalmente il lungo elenco ar
rivando a quota 250. 

Luigi Vicinanza 

Sempre sostenuto il valore immobiliare anche se non siamo più al boom degli anni scorsi 

La seconda casa vale il doppio in montagna 
ROMA — In quest'inizio d'e
state, tra gli argomenti d'at
tualità per la villeggiatura, si 
Inserisce quello sulle secon
de case. Siamo lontani dai 
due milioni e mezzo di co
struzioni raggiunte nel de
cennio *71-'81, come docu
mentato dall'ultimo censi
mento dellTstat. Tuttavia, 
seconde (ed anche terze) case 
si realizzano ancora in tutto 
il paese e il mercato si man
tiene abbastanza sostenuto. 

Anche se non siamo alle 
cifre record del recente pas
sato, l'andamento del mer
cato in questo settore fa 
sempre notizia. Il mattone 
continua a rendere. La Fialp 
(Federazione italiana degli 
agenti immobiliari) ha addi
rittura messo in piedi un 
•borsino immobiliare» sul 
valore delle seconde case. ' 

Al termine di un'indagine 
svolta nelle principali locali
tà turìstiche, è risultato che 
in testa alla classìfica del 
prezzi del mercato si colloca 
Capri. Il fatto non stupisce. 
Ma i sei milioni di lire al me
tro quadro (questa è la quo
tazione) per un immobile 
nella -più bella isola del 
mondo», è una cifra pura

mente indicativa. Infatti, è 
praticamente impossibile 
acquistare una casa a Capri, 
specialmente ora che il Tar 
della Campania ha riconfer
mato i vincoli di inedificabi
lità su tutta l'isola, dando 
torto al ricorso avanzato al
l'organo amministrativo dal 
sindaco. 
- Anche se Capri conduce la 

graduatoria dell'indice im
mobiliare, dall'inchiesta del
la Fiaip, è risultato che le ca
se in montagna hanno un 
valore notevolmente più alto 
di quelle delle località mari
ne. Ad esempio, una casa in 
Val d'Aosta a Courmayeur 
(quattro milioni e mezzo in 
media a metro quadro) costa 
il doppio di una casa a Punta 
Ala. Una costruzione nelle 
Dolomiti, a Cortina, ne vale 
due di Rapallo. 

Quindi, in montagna case 
più care che al mare. 

Ma l'inchiesta della Fiaip 
ha scoperto alcune novità. 
Ad esempio che a Mondello. 
in Sicilia, a metro quadro, si 
spendono in media due mi
lioni 200.000 lire, una quarto 
in più che a Fregene, ritenu
ta la spiaggia chic dei roma
ni. Ma a Mondello la casa co* 
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sta più che a Rapallo (due 
milioni), a Castiglioncello 
(un milione 800.000), a Forte 
dei " Marmi (un milione 
700.000), a Porto Ercole (un 
milione 700.000), a Rimini 
(un milione 650.000). Si capi
sce perché tiene 11 mercato a 
Mondello. L'insediamento 

urbanistico nel lido dei pa
lermitani sorse nei primi del 
•900 con caratteristiche elita
rie, che ha mantenuto solo 
dal punto di vista del merca
to immobiliare, pur essendo 
diventata una spiaggia di 
massa. 

Altri risultati, abbastanza 

Il mattone 
rende ancora 
Capri in tèsta 
alle quotazioni, 
seguita da 
Courmayeur 
e da Cortina 
Le aree 
più care 
in Liguria 
e in Campania 

A Cortina d'Ampezzo le case, 
secondo una recente 
inchiesta, costano il doppio 
che in alcune zone marine 

interessanti, dall'indagine. 
Le aree più costose sono 
quelle delle coste della Ligu
ria e della Campania (Porto 
Venere, Santa Margherita, 
Capri, Ischia, Positano, Sor
rento). Ma con i prezzi non si 
scherza a Porto Cervo sulla 
Costa Smeralda (tre milioni 

e mezzo al metro quadro), a 
Milano Marittima sull'A
driatico (due milioni 
750.000), al Circeo (due mi
lioni e mezzo). -

Prezzi a buon mercato.— 
si fa per dire — in Toscana. 
Qui la media è attorno al mi
lione 800.000 lire al metro da 
Castiglioncello all'Argenta
rio, escludendo però Punta 
Ala, con quotazioni di un ter
zo superiori. 

Ritorniamo al mercato 
immobiliare a metro quadro. 

Abbastanza contenuti ri
sultano i prezzi nei centri 
della collina. In Umbria, ad 
esempio, oscillano attorno al 
milione al metro a Todi e al 
milione e cento a Spoleto. In 
testa, sì colloca Spello con un 
milione 200.000 lire. , 

Infine, nel «borsino immo
biliare» delle seconde case 
elaborato dalla Federazione 
degli agenti del settore, per 
dimostrare che le case costa
no più in montagna che al 
mare, si porta l'esempio del
l'Abruzzo, dove una villa a 
Roccaraso (due milioni e 
100.000 lire in media) costa il 
doppio che a Roseto. 

Claudio Notari 

In discussione un testo unitario varato in commissione 

Riforma del Csm, inizia 
lo scontro alla Camera 

ROMA — Scaduto a giugno, 
11 Consiglio superiore della 
magistratura vivrà con una 
proroga fino ad autunno 
inoltrato. Poi si andrà al rin
novo dell'organo di autogo
verno dei giudici, ma con 
ogni probabilità la sua com
posizione camblerà. Ne ha 
cominciato a discutere ieri la 
Camera, e si preannuncia 
uno scontro molto duro. 

SI prende le mosse da un 
disegno di legge del ministro 
della giustizia e da proposte 
di Iniziativa parlamentare, 
tra cui una del Pel. Un testo è 
stato varato con un accordo 
unitario. Ma la De prima in 
Commissione e poi già Ieri 
all'apertura della discussio
ne in aula, annuncia 11 tenta
tivo di far passare una specie 
di •controriforma elettora
le», cui il Pel — l'ha dichiara
to Francesco Macls — si op
porrà con fermezza. SI tratta 
del cosiddetto «panachage» 
(ripescaggio) che la De pro
pone di introdurre consen

tendo a chi vota per la lista 
di una singola «corrente» del
la magistratura di concedere 
alcuni suffragi a due giudici 
candidati di altre liste. 

Insomma, una sorta di 
istituzionalizzazione di «cor
renti trasversali» che come 
un fiume carsico attraversi
no la magistratura, un in
centivo per accordi clande
stini che Inevitabilmente 
avrebbero poco a che fare 
con un dibattito di idee ed 
orientamenti, e finirebbero 
per limitare l'autorevolezza 
di un organismo istituziona
le rivelatosi finora molto 
•scomodo». 

Il testo varato dalle com
missioni Giustizia ed Affari 
Costituzionali si limita inve
ce ad adeguare la composi
zione del Csm alle indicazio
ni di una sentenza della Cor
te costituzionale del 1982. 
•Norme di garanzia» assicu
rano la presenza di magi
strati di Cassazione che eser
citino le cosiddette funzioni 
di legittimità. Essi sarebbero 

due, otto verrebbero scelti 
tra giudici che esercitano 
funzioni di merito, dieci in
dipendentemente da catego
rie d'appartenenza e funzio
ni. Vi sarà, secondo la propo
sta in discussione, un colle
gio unico nazionale, e verrà 
mantenuto il sistema pro
porzionale. Una diversa 
composizione dovrebbe atte
re anche la sezione discipli
nare. 

Più in là andava la propo
sta del Pei. Tra l'altro vi si 
pretede la pubblicità del la
tori della sezione disciplina
re, che l'altro giorno però au
tonomamente lo stesso «Tri
bunale dei giudici» ha deciso 
di adottare con un'ordinan
za; l'istituzione di una segre
teria e di un ispettorato per 
svolgere le inchieste negli uf
fici giudiziari, per le quali in
vece attualmente il Csm si 
avvale dell'Ispettorato del 
ministero: ricorsi solo al 
consiglio di Stato per le deci
sioni del Csm. che per adesso 
sono Intralciate in prima' 
battuta dal Tar. 

In alto mare le decisioni sul consiglio e la pubblicità 

Rai-tv, scelte «congelate» 
in attesa della verifica 

ROMA — Nonostante le 
pressanti sollecitazioni ri
volte ieri dai sindacati al 
presidente Slgnorello perchè 
sulla Rai si decida presto e 
bene, le previsioni sono con
cordi: stamane la riunione 
della commissione di vigi
lanza — convocata per eleg
gere il nuovo consiglio Rai 
— sarà quasi interamente 
disertata dalla maggioranza. 
Nel pentapartito la febbre 
del contrasti avrebbe subito 
una impennata nelle ultime 
ore. Invano ieri la sottocom-
misslone apposita ha cercato 
una intesa sul tetti pubblici
tari della Rai e sarebbe pro
prio questo nodo delicatissi
mo la ragione di maggior 
conflitto tra De e Psi; al pun
to da congelare la soluzione 
per 11 nuovo consiglio d'am-
mlnlstrazlone; da poter ave
re riflessi persino al Senato, 
oggi In aula, dove si vota la 
conversione del terzo decreto 
che consente a Berlusconi di 
trasmettere in ambito nazio

nale; da essere uno dei punti 
chiave del capitolo «Rai e tv 
private», inserito nell'ordine 
del giorno del vertice di 
maggioranza convocato per 
oggi pomeriggio. 

Per quanto riguarda la 
pubblicità ieri la sottocom-
mlsslone ha In pratica boc
ciato la proposta di Donat 
Cattin (respinta dalla stessa 
De) di fissare l'indice di affol
lamento orario della Rai al 
12,5 V II capogruppo de Bor
ri ha ribadito che questo li
mite penalizzerebbe la Rai. I 
socialisti lo ritengono persi
no troppo alto, Berlusconi lo 
vorrebbe addirittura dimez
zato: secondo calcoli fatti dal 
suol uomini ogni punto per
centuale negato alla Rai di
rotterebbe sul network pri
vati dai 30 ai SO miliardi di 
pubblicità. 

Per quanto riguarda 11 
consiglio, ieri l'on. Pollice 
(Dp) ha presentato le candi
dature del suo gruppo: Gui
do Aristarco, Enzo Biagi, l i -

ture del suo gruppo: Qui-
u u Aristarco. Enzo Biagi, Ti
to Cortese, Franco Fortini, 

Ugo Pirro. Rossana Rossan
da, Walter Tulli. Nelllncon-
tro con Signorello ì sindacati 
(dei giornalisti, dei dirigenti 
e dei lavoratori Rai) hanno 
sollecitato la rapida elezione 
del nuovo consiglio, perché 
possa varare innanzitutto 
un progetto editoriale al 
quale finalizzare le nomine; 
tetti pubblicitari che non pe
nalizzino la Rai. Netto, infi
ne, il «no* ad altri decreti sul
le tv private. In mancanza di 
decisioni sollecite e coerenti. 
i sindacati hanno preannun
c i o proteste sin dal prossi
mi giorni. 

Al comitato ristretto della 
Camera che discute, Invece. 
della legge per le tv private, il 
ministro Gava ha comunica
to ieri che presenterà doma
ni — in vista della legge 
stralcio — le norme sulla 
pubblicità e contro le con
centrazioni. «Se davvero cosi 
sarà — ha commentato l'on. 
Bernardi, dei Pei — potremo 
finalmente affrontare la di
scussione senza girare attor
no ai problemi*. 

Genova, uccide la moglie 
a colpi di accetta 

GENOVA — Un matrimonio fallito, un divorzio imminente, 
contrasti sull'affidamento della figlia, un litigio che si tra
sforma in sanguinosa tragedia: lei assassinata a colpi d'ac
cetta nel negozio di ferramenta dove lavorava come contabi
le. E accaduto Ieri mattina a Chiavari, vittima la ventottenne 
Maria Carla Pianti, uccisa dal marito Benito Genovese, di 32 
anni, che si è costituito. 

La discussione fra I due era iniziata poco dopo le nove, 
quando la donna era uscita di casa, un alloggio di via Eniella 
56, dove abitava con la figlia Stefania di 5 anni, per recarsi al 
lavoro; ad attenderla c'era 11 marito e subito era scoppiato il 
diverbio, tanto acceso che lei, raggiunto II negozio, aveva 
telefonato al carabinieri chiedendo aluto. Una pattuglia era 
Intervenuta, Invitando l'uomo ad allontanarsi, e sembrava 
tornata la calma; una ventina di minuti dopo, Invece, Benito 
Genovese è tornato nel negozio armato di una accetta che 
teneva nascosta sotto la giacca, ha affrontato la moglie e l'ha 
colpita ripetutamente. 

P2 nelle Forze armate: «nuovi 
elementi», riaperta l'inchiesta 

ROMA — Il ministro della Difesa Giovanni Spadolini ha 
ricevuto ieri a a Palazzo Baracchini il generale di corpo d'ar
mata Vittorio Monastra, l'ufficiale Inquirente per le inchieste 
sul militari coinvolti nella loggia massonica P2. Nel corso del 
colloquio — informa una nota ministeriale — il gen. Mona
stra ha illustrato a Spadolini «il punto della situazione conse
guente all'esame della documentazione prodotta dalla com
missione parlamentare di inchiesta sulla P2, per quanto at
tiene al nuovi elementi emersi nei confronti del personale 
militare: elementi che saranno valutati nel rigoroso rispetto 
delle leggi vigenti». 

Umberto Improta nominato 
capo Interpol italiana 

ROMA — Il questore Umberto Improta è stato nominato 
capo dell'Interpol italiana. Napoletano, 54 anni, Improta, che 
è stato il vice di De Francesco nel commissariato antimafia, 
è uno degli investigatori italiani più noti anche In campo 
internazionale perché ha guidato l'operazione della libera
zione del gen. Dozier. Improta ha dedicato gran parte della 
sua carriera al terrorismo, prima come capo dell'ufficio poli
tico della questura di Roma, pòi nell'Ucigos, il «braccio ope
rativo» del ministero degli Interni, 

«Non è della Cisl l'operaio 
ricercato per terrorismo» 

La segreteria nazionale della Flm-Cisl precisa che il lavora
tore della Litton (Pomezia) Antonio De Luca — ricercato 
dalla polizia perché sospetto di appartenere a bande terrori
stiche e di partecipazione all'assassinio di Tarantelli — non è 
mai stato iscritto alla Cisl né iscritto ad altri sindacati. C'è 
stata quindi una incomprensibile speculazione da parte di 
molti giornali e da parte dei mezzi radiotelevisivi. De Luca è 
stato per pochi mesi delegato di reparto senza tessera e dopo 
il 14 febbraio 1984 è stato attivo nei comitati degli autocon vo-
catl che, tra l'altro provocò lo scioglimento del Consiglio di 
fabbrica e la costituzione della Rsa della Fim-Cisl nella Lit
ton. 

Sismi: nuovo interrogatorio 
del maresciallo Sanapo 

ROMA — Sarà nuovamente interrogato dalla corte di assise, 
nell'udienza straordinaria di venerdì prossimo, il marescial
lo dei carabinieri Francesco Sanapo, teste chiave, per la pub
blica accusa, nel processo per le presunte deviazioni del Si
smi. Comandante della stazione dei carabinieri di Vieste 
(Foggia) e indicato come «fonte informativa» del colonnello 
Giuseppe Belmonte, Sanapo ha fatto la scorsa settimana di
chiarazioni che non hanno trovato conferma in quanto è 
stato detto da altri testimoni. Perciò la difesa degli ufficiali 
accusati d'aver ratto deviare il «Sismi» ha sollecitato e otte
nuto dalla corte una nuova citazione del teste. Insieme con 
Sanapo sarà sentita anche la moglie, Maria Lubello. 

Assegno del Presidente della 
Repubblica: primo sì della Camera 

ROMA — La commissione Bilancio della Camera ha dato 
parere favorevole al disegno di legge che rivaluta l'assegno 
personale e la dotazione del presidente della Repubblica. La 
decisione riguarda la copertura finanziaria dei provvedi
mento, che sarà esaminato nel merito dalla commissione 
affari costituzionali, in sede legislativa. Il disegno di legge 
aumenta l'assegno personale del presidente della Repubblica 
da 30 a 200 milioni di lire l'anno e la dotazione del Quirinale 
da 180 milioni a due miliardi e mezzo l'anno. La decorrenza 
degli aumenti è dà! primo luglio 1985. -

«L'Espresso» condannato: 
diffamò dirigenti Psdi 

ROMA — Il tribunale di Roma ha condannato l'ex direttore 
deH'.Espresso» Livio Zanetti e il redattore Francesco De Vito 
per avere diffamato il segretario del Psdi Pietro Longo, lex 
ministro Matteo Matteotti e l'esponente socialdemocratico 
Renato Massari. Mentre a Zanetti sono stati inflitti otto mesi 
di reclusione senza la sospensione condizionale a causa di 
precedenti condanne, Francesco De Vito ha avuto un anno, 
con la concessione dei benefìci di legge. Nel decreto di cita
zione a giudizio, e in particolare nel capo di imputazione 
contestato a Zanetti e a uè Vito, si contesto d'avere attribuito 
a Longo, Matteotti e Massari fatti determinati che li faceva-̂  
no apparire come responsabili, di situazioni illecite, alcune 
delle quali (come avvenne per Matteotti) si riferivano alla 
vecchia vicenda nota alle cronache come lo «scandalo delle 
banane». 

Giornalisti sospesi, forse 
una legge sulle pene accessorie 

ROMA — La commissione Affari costituzionali della Came
ra si occuperà della situazione di tensione creatasi tra gior
nalisti e settori della magistratura per il ricorso sempre più 
frequente alle cosiddette pene accessorie — sospensione dal
l'esercizio della professione — al termine di processi per dif
famazione. La decisione è stata comunicata ieri al termine di 
un incontro tra il presidente della commissione — on. La
briola — e la Federazione della stampa, rappresentata da 
Sergio Borsi, segretario nazionale, e Pietro Buttata, delia 
Giunta esecutiva. La commissione convocherà i rappresen
tanti della Fnsi. dell'Ordine dei giornalisti, autorevoli giuri
sti ed esponenti della professione giornalistica in vista di un 
provvedimento legislativo che faccia chiarezza sulle pene ac
cessorie, la tutela uel segreto professionale, sulla diffamazio
ne a mezzo stampa. 

La Jotti riceve il nuovo 
presidente dell'Alta Corte 

ROMA — La presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto , 
stamane a Montecitorio in visita di cortesia il nuovo presi
dente della Corte Costituzionale Livio Paladin. La Jotti ha 
formulato al Prof. Paladin — Informa un comunicato — Ipiù 
cordiali auguri di buon lavoro. 

li partito 

Convocazioni 
H Comitato direttivo d«i senatori comunisti è convocato per 
oggi 10 luglio «Me ora 16. 

Seminarla 
Il seminario «riforma autonomia» deN'11, 12 a 13 luglio a 
Frattocchia è rinviato a data da destinarsi. 

• • • 
FESTA DELL'UNITA - PARCO SCMPtONE EH TORINO 
Estrazione sottoscrizione a premi del 7 luglio 1985: 1% 11116 
- 2\ 8933 - 3*. 13403 - 4 \ 3502 - 5*. 677 - 6'. 8040 - 7 \ 2772 
- r . 83 -9 * . 12298-10*. 3451-11* . 2531. . 
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